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CENTESIMI 3 PER PAROLA 

L ' e m i g r a z i o n e i t a l i a n a 
(A) HOMA, 10 
Le cifre sull'emigrazione italiana sono in 

considerevole aumento. 
Dai diversi porti del Mediterraneo sono 

partiti la settimana passata circa 7000 per­
sone, senza contare quelle imbarcatesi a 
Marsiglia e TrìeBte. 

O S T R I DISPACCI 
{ sar t i c o 1 a r i 

lovimento nel la pubb l i ca s i c u r e z z a 
ROMA, 10 

Al ministero dell'interno in seguito alle 
uzioni date dall'onorjOrispi, unitamente 
a costituzione degli ispettorati regionali, 
è preparato un largo movimento nel 
sonale della pubblica sicurezza. 

Al ritorno dell'on. Crispi, e previo l 'e-
me che egli ne farà, saranno emanate 
disposizioni per la sua attu zione. 

Voci e s a g e r a t e 
A) ROMA, 10 

Al ministero della marina si dichiarano 
igerate le notizie date da un giornale di 
inezia sui guasti alla carena della eoraz-
ta Sardegna. 
I danni potranno essere riparati in pochi 
esi e i e spese relativenon supereranno le 
10,000 lire. 
Vuovo credi to p e r l avor i ferroviari 
[A) ROMA, 10 

Si assicura che : l'ori. Saracco dovrà ehic-
ire alle Camere un nuovo credito, per 
ildare diverse partite, che erano rimaste 
isjje&e,.:per lavori, fatti .per conto, dellp 
lato. 
Si tratta quasi esclusivamente di lavori 
rroviari. 

T e r r o n i i n d e m a n i a l i 
ROMA, 10 

II direttore generale del Demanio ha pre­
s t a t o ieri 1' elenco completo dei terreni 
demaniali, per mancato pagamento di tas­

che dovrebbero essere restituiti agli an­
elli proprietari. 
Sarebbero in complesso oltre cinquemila 

ppezzati. 
D u e m i l a lucil i 

ROMA 10 

alle singole ''circoscrizioni sarà determinata o-
gni anno con disposizione ministeriale ed In 
maniera ohe ciascun ispettore non rimanga 
nella stessa cisc iscrizione per due anni di se­
guito. 

Roma, 3 settembre 1895. 
Il Ministro 

CRISPI 

A) 

(A) 
Dalla fabbrica d'armi di Terni sono stati 

pediti a Brindisi duemila fucili, che do 
ranno essere caricali sul Po, di prossima 
lartenza per Massaua. 
Tali fucili serviranno per l'armamento di 

lae nuovi battaglioni di truppe indigene in 
ifrica. 

Gli ispettori generali di P. 8. 
Roma, 8 

Il ministro segretario di Stato per gli af­
fari dell'interno ha emanato il seguente de­
creta : 

Visto il regio decreto 28 febbraio 1895 nu­
mero 72, che riordinando il personale del Mi­
nistero dell'interno entro i limiti della spesa 
ricostituisce l'ufficio e aumenta il numero de 
gli ispettori generali; 

Visto il regio decreto 118 settembre 1877, 
numero 4079, che ne determina le attribu­
zioni. 

Decreta i 
1. É stabilito un servizio regolare d'ispe­

zioni che si eseguiranno dagli ispettori gene­
rali alle prefetture, sottoprefetture, questure, 
archivi di Stato, colonie coatti, agli uffici dì-
staceat! di pubblica'sicurezza e alle ammini­
strazioni comuuali e di beneficenza; 

2. Oli ispettori generali riferiranno su ciò 
che avranno esaminato sia per cognizione pro­
pria, sìa In base ad un questionario speciale 
per ciascun servizio, e nelle ispezioni succes­
sive esporranno fra le altre annotazioni se sia 
stato posto rimedio a quanto d'anormale a-
vesserò dovuto in precedenza rilevare ; 

3. Le. relazioni saranno presentate al sot­
tosegretario di Slato che ne riferirà al Mini­
stero. 

La divisione prima comunicherà alle altre 
divisioni, ovvero ai ministeri competenti quanto 
riflette ciascun servizio ; - ' V' -'* 

4. Per l'esecuzione dei servizio d'ispeziO' 
ne. Il territorio del Regno è diviso nelle se­
guenti circoscrizioni : 

a) Provincie di Piemonte, Liguria, Parma, 
Piacenza, Modena, Reggio Emilia, Pavia e 
Cremona. Dodici Provincie ; 

b) Provincie del Veneto, Mantova, Brescia, 
Bergamo, Milano, Como e Sondrio. Quat tor­
dici Provincie ; 

e) Provincie di Bologna, F e r r a r a , Roma-
gne, Marche, Firenze, Arezzo, Siena e Lucca. 
Dodici Provincie ; 

d) Provincie di Roma, Perugia, Abruzzi, 
Campobasso, Foggia, Benevento e Sardegna . 
Dieci provinole ; 

e) Provincie di Napoli, Caserta, Sa le rno , 
Avellino, Poteuza, Bari , Lecce e Calabrie. Dieci 
provinc ia ; 

f) Provincie di Sicilia, Livorno, Grosseto, 
Pisa e Massa. 

5. L'assegnazione degli ispettori generali 

La redenzione agricola 
IL LAVORO. DI UN MANTOVANO 

ELEZIONI POLITICHE 

Urbino, IO 
Fu proclamato eletto il deputato Francesco 

Budassi con voti 1313, 
Trapani, IO 

Risultato della elozione del Collegio di Mar­

sala finora conosciuto, non definitivo; Damiani 

voti 1105; Pipitene 1061 - Manca il risultato 

di una sezione. 

I C L E R I C A L I . 
e le feste del XX settembre 

A titolo di cronaca riportiamo una decisione 
della Saera Penitenziaria circa la partecipa­
zione alle feste del XX settembre: 

La Saera Penitenziaria interpellata circa il 
contegno da tenersi dai cattolici di fronte alle 
feste del XX settembre, con decisione del 25 
luglio ultimo scorso, ha dichiarato non essere 
lecito in via generale promuovere o coope­
rare comunque a tali feste. 

Inoltre ha deciso non essere lecito ai con­
siglieri comunali o membri di istituti pubblici 
proporre, ovvero approvare spese per le feste 
suddette; né proporre o accettare il mandato 
di intervenirvi, né proporre o approvare chec­
chessia allo scopo delle feste medesime. 

Peraltro, oltre la negazione del voto, non 
si esige dai consiglieri esplicita protesta. 

Quanto a coloro che sono rivestiti di un 
ufficio pubblico dai municipi o dal Governo, 
se esigisi il loro concorso in denaro né pos­
sano rifluirsi senza grave danno, la Sacra 
Penitenziaria ha deciso iollèrari' posse • puf" 
che dichiarino di non approvare opus ma-
lum, e ciò per evitare mali maggiori. 

Se sieno comandati, ovvero moralmente co­
stretti come pubblici ufficiali ad intervenire 
allo feste, non suni- imputandi, purché a-
stangansì da ogni adesione o approvazione e-
spressa, purché amoveatur scandalum e 
prima di intervenire dichiarino di partecipare 
non allo scopo, a cui le feste furono ortina'e 
ma per non turbare l'ordine e laquìete pub­
blica ovvero per scongiurare gravi danni. 

A.igy]£>&-3a.<3L±Gi& 

Naro. 3 4 

1870 
Giornale ili Padova 11 settembre 1870) 

Notizie Italiane 

,. Firenze, 11 
Tutto i| personale militare è partito pei 

tonfine pontificio. 
Nel caso che il Papa giudicasse di. dover 

abbandonare. Roma, non sarebbe posto nessun 
colo alla sua partenza. Si crede che Pio 

IX. abbia deciso di recarsi.alla sua villa di 
Castel Oanrtolfo, quaudo le truppe italiane oc-
iperanno Roma. 

X . •• | 

Nou si conoscono ancora con precisione sp 
Il conte Ponza di San Martino sarà ricevuto 
!" udienza da S. S. e se |e truppe pontiflsle 

ano Intenzione di resistere al nostro oser-
«o. 

Viaggiatori giunti stamane da Roma itferl-
•rono che transitando per la stazione ferro-
Ilaria della eterna città, hanno veduto che 
m essa erano puro collocati dei cannoni. 

Berna, IO 
Il governo Italiano dichiara offlcialmente al 

Consiglio federale che esso ha decìso di occu­
pare militarmente gli Stati Romani. Promette 
di guarentire l'Indipendenza, la dignità, la 
libertà e il potere spirituale del Papa, e di 
intendersi in proposito colle potenze; i 

Una dichiarazione identica fu indirizzata a 
tutti i governi, compreso il governo provvìso-_ 
rio di Parigi. 

Orvieto, 11 
Le popolazioni della provincia di Viterbo in­

sorgono a! grido di W il Re d'Iiali.. I giovani 
atti alle armi formansl in squadriglie per mo 
lestarei gli zuavi trincerati fortemente a Vi­
terbo, a Monteflascone ed a Valentano. La 
gendarmerie disarmata e lasciata libera. Le 
Giunte locali affermano la tutela dell'ordine 
in nome di Vittorio Emanuele. 

Balla frontiera pontificia 
Il giorno 9 fu presentato al sotto - prefetto 

di Formia un indirizzo al Re, firmate da 500 
e più distinti cittadini di Terracina, con In­
tendimento di chiedere il pronte ingresso delle 
truppe italiane. Vi furono indirizzi di altri 
Comuni, segnatamente di Velletri. A Terracina 
ieri fuvvi dimostrazione acclamante W Vitto­
rio Emanuele; • •••• : .. . • . . ,>> . . 1 

Manifestazioni,',sottoscrizione d'indirizzi a 
Veroli, Banco, Monte S. Giovanni ed altri 
paesi. A Velletri agitazione grandissima. Sulle 
mura di Salvaterre sventolano bandiere tri­
colori. A Coprano vo ne sono moltissime in 
ogni casa, nello Piazze, nei Caffè, in Teatro. 
Ovunque caitelli col motto : W Vittorio Ema­
nuele in Campidoglio, W l'Italia. 

P i ro sca lo a i l o n d a t o - 8 5 a n n e g a l i 
Vienna, IO 

Si ba da Costantinopoli: 
Il vapore turco Ismail ebbe una Collis óno 

con un vapore inglese sconosciuto. 
V Ismail affondò. 
30 uomini dell'equipaggio e 55 passeggeri 

annegarono. 
Fu aperta un' Inchiesta. 

L'egregio signor Mausolo Masnari, dimo­
rante a Padova, dirige al giornale 1' Opi­
nione la seguento lettera, che interesserà 
certamente tutti coloro, che di questioni 
agricole sì occupano ; 

Egregio sig. Direttore 
dell'Opinione Liberale. 

Le sono grato di aver accolto con favore i 
miei concetti sulla mia pubblicazione popolare 
trentennale, che vedrà la luce fra breve, 
« sulla redenzione agricola nell' Emilia, in 
Lombardia e nel Veneto. » 

In essa sono esposte cognizioni pratiche e 
locali che, in senso esclusivamente economi­
co, acquistai nel trentennio, dopo pazienti e 
faticose lunghe indagini, con sacrifici onerosi 
per me, 

Di ciò fanno fede parecchie mie corri­
spondenze, che alternativamente, in passato 
ebbero l'onore di venir pubblicate' nel reputa­
to suo giornale, ed altri scritti, che propagai 
pure con la stampa locale di quelle tre regio­
ni, Al testo popolare fanno seguito le descri­
zioni di varie opere eseguite e da eseguirsi -
che sono molte ancora - ed altri dettagli. 

Fodele alla mia massima immutabile di non 
immischiare punto, anzi mai, la politica colla 
agricoltura, nell'apposito viaggio mio recen­
te, raccolsi dì; presenza adesioni numerose di 
egregie persone, competenti nel campo agri­
colo, senza distinzione di partito,-nell'Emilia, 
in Lombardia e nel Veneto. 

Finora sono 261 le adesioni - compresi vari 
corpi morali - e colle altre che si aggiunge­
ranno, - come ho preventivi affidamenti, ri­
passando fra breve dalle suaccennate tre re­
gioni - ne formerò un elenco nominativo a 
corredo della mia pubblicazione, oltre al se­
gnalare di nuovo eziandìo alla pubblica bene­
merenza il suo e quei giornali, che accolsero* 
i miei intendimenti per raggiungere il desi­
derato scopo delia redenzione agricola. 

La missiva, con distinta, a stampa inviatale 
e che diramai nei vasti territori agricoli, spie­
ga il motivo che m'indusse di adottare il si­
stema in forma di sovvenzione, invece di una 
associazione. Per chi desidera dì non avere 
il rimborso, la somma versata viene calcolata 
per una o più copie, in ragione di lire 5 ca-
duna e per una sola volta. 

Infatti fra i sopraccennati 261 sottoscrittori 
ve ne sono che mi (incoraggiarono per 4, 6, 
10 e sino a 20 copie ciascuno. 

Degli stessi sono intanto lieto segnalare a! 
pubblico i seguenti signori, del mondo politi­
co, appunto per dimostrare che, per redime­
re la nostra tanto stremata agricoltura, non 
deve, ripeto, esservi alcuna distinzione di par­
titi. 

Questi rispettabili nomi saranno ripetuti 
nell' elenco annesso alla pubblicazione in pa­

rola,, che mi reputerò felice di fregiare anche 
di uri piccolo Iricoraagiatnento del governo, 
in forma cooperativa e nel tempo stesso qua­
le compenso morale. 

Ecco i nomi : 
Signori senatori on. conte1 Casati Rinaldo, 

presidènte delComizio agrario di Miianò - cav. 
Sonati Luigi di Ore nona - marchese Guerrie» 
ri - Gonzaga comm. Carlo in Roma - avv. Pa­
rendo comru. Cesare in Roma - Montoverde 
Comm. Giallo In Roma - cónte Spaletti Ven-
ceslao ii| Reggio Emilia. 

On. deputati signori : copte Papadopoll An­
gelo, Venezia - marchese Capllupi ' ing, cav. 
Alberto, Mantova • avv. Sacchi Ettore di 
Cremona - dott. Mussi comm. Giuseppe di 
Milano.'- Conte Sanvltale Alberto di Parma-
marchese Menafoglio Paolo di Modena - comm. 
Casalìniing: Alessandro di Rovigo - dott. Pa» 
store Alceo di Castiglione delle Stiviere, Man­
tova! 

Di funzionari governativi II primo fu I' e-
gregio signor comm. avvecato Caracciolo di 
Sarno conte Emilio, r. prefetto di Venezia -
il maggior generale Nìevo Carlo, ex deputato 
ili Mantova, comandante à Parma • il colon­
nello a riposo nob. Moioiarini cav. Carlo, ora 
agricoltore/di Fiesse, Brescia - il colonnello 
a riposo Senni cav. Samuele dì Modena, -
comm. Guastalla Enrico, ex deputato di Mila­
no ; già colonnello garibaldiuo. 

Inoltre mi è grato nominare gli egregi man­
tovani miei concittadini, residenti in Roma: 

Cav. Pedrazzoli ing. Ugo, tenente colonnello 
direttore del laboratorio di artiglieria di Ro­
ma - cav. Cesare Tedaldi, capo sezione al 
Ministero di agricoltura • cavi Mosca Attili.?, 
regio, ispettore delle strado ferrate al Mini-
sten/ del labori pubblici - cav. Toffoli Luigi 
al Ministero del tesoro. 

Di preiati: mo'ns. Bmoraélli Geremia, vesco­
vo di Cremona, fervente per la redenzione a-
gricola. 

E rinnovando a Lai1 i miei vivi ringrazia­
menti mi pregio,confermarmi sempre. 

-Roma, 1895 - —v--
obb.mo suo 

Mansolo Masnari 
(Veggasi L'Opinione Liberate 20 luglio 95 

N. 198}-

!, Napoli,] 1] 
Vi fu una numerosa dimostrazione al grillo 

dì W Roma Capitale. Giunta alla Prefe t tura 
salutò il Prefetto che si affacciò per t Salu­
t a r l a ; .quindi 'recatasi ai Municipio, il Sindaco 
disse che il Municipio unìvasi ai voti della 
popolazione. 

Modena, 11 
Un meeting imponente fu tenuto a favore 

dell'occupazione di Roma. 
Parlarono Fabrizi, Ronchetti e Sbarbaro. 

Dispacci Telegrafici 

,, Parigi, IO. 
Corre voce a Nancy che Bazaìne, in una 

recente ricognizione verso Pont a, Mousson 
fece subire perdite considerevoli alla landwer 
sassone. 

Un telegramma da Couloramiers dice che gl| 
esploratori nemici passarouo, ieri, per Mont 
rnirail-Sezaune, Due corpi, ciascune di dieci­
mila uomini, avvicinavansi a queste due.città. 

Iersera furetto il telegrafo a Soissons: i 
nemici avvicinavansi a Canny. 

Alcuni abitanti di Lauti giunti a Parigi as­
sicurano che ieri dopo mezzodì, dopoché lo 
stato maggiore prussiano era entrato nella 
fortezza, questa saltò In aria. Gli abitanti erano 
fuggiti. , , . , ' :„ , , ! 

= Gli esploratori prussiani furono segnalati 
e thàtsau-Thlerry, a Moutmirail, a Ferte-
Sous-Jouarre e a Vally-Sur-Aisne. I Prussiani 
osservano una severa disciplina, e Impediscono 

lo depredazioni ; le comunicazioni ferroviarie 
sono libere da Parigi a Nogen Sur Seisne, e 
fra Chaumotit,; Mulhouse e Basilea. 

Il Prefetto dei Vpsgi annunzia che la situa­
zione del dipartimento è migliorata. Nessun 
movimento di truppe prussiane vi è segnalato. 

Toul continua a resìstere energicamente 
la guarnigione fa frequenti sortite vittoriose. 

Corre vece ohe Bazaìne molesti il nemico 
sotto Metz, ed abbia fatto uua ricognizione 
sopra Pont-à-Mousson. te truppe prussiano 
concentrate intorno a Strasburgo, abbandona­
rono tutti i villaggi circostanti, e impadronì-
ronsi di un convoglio di munizioni destinale 
per Strasburgo. 

Praga, IO 
Il Giornale Politico pubblica il seguente 

dispaccio da Berlino : 
Il ministro americano a Berlino ebbe or­

dine, obi mezzo dei telegrafo, d' invitare il 
governo prussiano a far cessare -là guerra, 
poiché il Re ave»a assicurato di non far punto 
la guerra contro il popolo francese, ma sol­
tanto contro*Napoleone. I; ; -,"' 

Il miuistro iamerieano non potrebbe assi­
stere con indifferenza ad iun,ulteriore versa­
mento di sangue, a cui la Prussia costringe­
rebbe il governo francese, che per la sua co­
stituzione è conforme al governo americano, 

Il ministro americano informò immediata­
mente il conte Eulembourg e Thile dal con­
tenuto delle istruzioni. Un corriere fu spedito 
al quartier generala del Re, 

La notizia produsse un' immensa sensazione 

S c o n t r o so t t o un t u n n e l con 2 0 feriti 

Parigi, IO 
Stanotte vi fu una collisione di due t reni 

fra il tunnel Batiguolles e fa stazione dì Santi 
Lazare . 

Si deplorano 20 feriti di cui 6 g ravemente . 
! **. 

4 1 b ruc ia t i vivi in 2 4 1 c a s e i n c e n d i a t e 

Londra, IO 
Il corrispondente del Times a Soda, in uua 

inchiesta personale sui disordini nei Balcani, 
constata che 241 case furono bruciate a Do-
spad e 41 persone perirono nelle Damme. 

nei circoli dip'omatici. 

Retms, IO 
Oltre 25.000 prigionieri ùìrono Catti nella 

battaglia di Sèdah ; ne capitolarono 83.000, 
compresi 4000 ufficiali ; trovaronsi 151000 fe­
riti. Oaddero nelle"'nostre mani 400 pezzi d'i 
cannone, compresevi 70 mitrag/ialrici ; 15» 
pezzi d'assedio, 10.000 cavalli e un immenso 
materiale da guerra. — Se si aggiungano lo 
perdite delia battaglia di Beaumont, e 30 000 
uomini ricoveratisi nel Belgio, le forze di 
Mac-Mahon, prima della battaglia; dovevano 
ascendere a circa 150.000 uomini. 

Parigi, 11, 
Seicento prussiani arrfvati ieri a Chateau-

Tierry: occupano anche il forte Gaucher (?), 
Il generale Uheremin, comandante di Labri, 

rese la cittadella•• per salvara ' la città. Una 
polveriera è saltata in aria alle 12 1(2 colio 
stato maggiore pussiano e qualche centln'alo 
di prussiani, e qualche guardia mobile. 

I prussiani sono scoraggiati. << 
I prussiani sono' arrivati' venerdì, a Mout­

mirail. Impadronironsi dei giovani riuniti per 
la coscrizione. ' 

•£- "Tròchu'ordinò di bruciare ì boschi a t ­
torno' a1 Parigi all'avvicinarsi del nemico. 

Olozaga scrisse a Favre che la Spagua rico­
nosce la Repubblica, esprimendo il desidèrio-
di mantenere lo buone relazioni'con essa. 

— Notizie da Thìoevllle constatano'che il 
comandante rifiutò dt arrendersi. La piazza è 
ben approvigionata. 



Forbici all'opera 
Club fin de siècle. 
Un giornale umoristico dava la notizia 

per ischerzo, mentre invece è vera effetti' 
vamente. 

Sicuro 1 a Parigi per iniziativa di mada­
me Marie du Cbomfort, si è costituito il 
Club delle donne brutte, 

li titolo spiega i requisiti necessari per 
l'ammissione: giova però avvertire, come 
dice lo statuto sociale, che non si richiede 
una bruttezza fenomenale (se vi è, tanto 
meglio), ma basta semplicemente quella 
comune beltà negativa che tre quarti delle 
donne posseggono. 

Prego le gentili lettrici a notare che l 'as­
serzione non è mia. 

Lo scopo di questa singolare associa­
zione? 

Prima di tutto io penso sia quello di con­
solarsi a vicenda vedendosi, perchè il vec­
chio adagio del - « mal comune mezzo gau­
dio» - è quasi sempre vero. 

Secondariamente - e lo dicono le promo-
tricì - si vuol mettere in grado le donne 
brutte d'acquistare con l'eleganza delle 
vesti, la dolcezza della voce, la soavità dei 
modi, l ' incanto intellettuale, tanti e tali 
fascini, da competere con l'istessa bellezza 
e vincerla. 

Le donne appartenenti al club saranno 
doppiamente pericolose, poiché è noto ciò 
che scriveva in proposito Honorè Balzaci 

• Se una dorma brutta si fa emare, lo 
sarà perdutamente, perchè ciò dipende da 
una strana debolezza del suo amante o da 
attrattive più segrete e più invisibili della 
bellezza.» 

Ma quante donne avranno il coraggio di 
proclamare che non son belle, associandosi 
al nuovo club? 

Ben poche, se te parigine stesse, che 
godono fama di più spiritose, hanno rispo-
st» in numero scarsissimo all' invito origi­
nale. 

X 
II giornale parlato. 
A Budapest c'è un giornale parlata: il 

Telefono Ilirmondo. Esso trasmette telefo­
nicamente le notizie ai suoi abbonati. 

Ogni ora è destinata ad una rubrica spe­
ciale. 

Prima le notizie politiche poscia le lette­
rarie ed artistiche, nel pomeriggio quind 
il resoconto parlamentare. 

I budapestini trovano la cosa di buon 
genere e vantano la superiorità del gior­
nale parlato in confronto di quello stam­
pato. 

Hanno torto mi pare. Il giornale stam­
pato serve assai meglio. 

Vorrei uh po' sapete come farebbe un 
abbonato a servirsi del diario telefonico in 
certe contingenze.,. 

Eppure gli è nei momenti supremi che 
si conoscono i veri amici.. 

II giornale parlato non è un vero amico 
perchè vi abbandona proprio quando avete 
bisogno di aiuto e di conforto. 

X 
La neuros tenia. 
Fra tutti I malanni, la neurostenia è il 

meno economico di tutti, a giudicare al­
meno dalla cura che consiglia un celebre 
medico tedesco il quale ha scritto un vo­
lume ponderoso a questo riguardo. 

Per combattere la strana infermità ner­
vosa la quale ha cause quasi sempre mo­
rali il paziente deve viaggiare molto in fer­
rovia, procurare di avere dinanzi agli occhi 
ogni giorno un paesaggio nuovo, navigare 
nei laghi pittoreschi in un battello gran­
dioso, possibilmente suo... senza la compa­
gnia fastidiosa di altri viaggiatori, indi in­
tercalare la ferrovia e la navigazione... con 
delle passeggiate a cavallo nei parchi. 

Tutti gli sport sono utili, anzi, indispen­
sabili, ma ogni esercizio deve essere se­
guito da un riposo razionale, in camere spa­
ziose, eleganti e comode. Se il neuroste-
nico ha molti domestici la cura sarà più 
facile. 

Il dottore tedesco si 4 dimenticato di far 
stampare sul frontitpizio del suo libro: P e r 
i soli mi l ionar i . 

Evidentemente la neurostenia è una ma­
lattia di lusso. Chi non possiede beni di 
fortuna deve limitarsi ai mali comuni: co­
liche, emicranie, geloni... e dispiaceri cam­
biari. 

Anche nelle malattie ci vuole discerni­
mento!.. 

X 
' Le sciocchezze. 

Agli esami di storia naturale. 
Il prof. Parrucconi domanda allo studente 

-Burletti: 
=*• Che cosa è una sardina? 
— La sardina - risponde, Bur te t t i - è un 

pesciolino senza testa, che vive nell'olio. 

X 
Per la via - Un signore pesta un piede 

ad una signora: 
— Sguaiato! - grida la signora furibonda. 

— Scusi, signora, risponde l'altro, ma 
per vedere un piedino cosi piccolo ci vuole 
un microscopio. 

La signora gli sorride. 
X 

La mania della bicicletta. 
Fra padrona e domestica: 
— Ah, ecco finalmente i pantaloni di mio 

marito, che ho cercato invano dappertutto.. 
— Le dirò... il mercato è tanto lontano 

che ho profittato della bicicletta del signor 
padrone, per andare a far la spesa. 

X 
Falso diminutivo. , , 

Normale, è negli uccelli: 
Piccino, è fra gli avelli... 

X 
Spiegazione della parola bifronte di ieri: 

Anilina 
La Forbice 

Dispacci Telegrafìci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. - Il Figaro dico che l'at­
titudine di Orispi nella questione del trattato 
tunisino risponde alle antiche tradizioni cri-
spine. 

Se Orispi vuol trattare direttamente col 
Bey, la questione si farà grave. 

Significherebbe negare t diritti della Fran­
cia, che l'Italia spesso ha riconosciuto. 

Il Figaro non crede che la Germania o la 
Inghilterra siano d'accordo coli'Italia. 

Crede che alla Consulta vi sia 11 proposito 
di creare inquietudini, 

PARIGI, 10. — Si ha da Tangeri : Malgra­
do il parere contrario di alcuni medici, vi fu­
rono a Tangeri mereoledì scorso 14 decessi 
di colera, giovedì 9, venerdì 7 e sabato 3 Ieri 
non ve ne furono affatto. 

PARIGI, IO. — Notizie in Pietroburgo di. 
cono che il progettato canale fra il Baltico ed 
il Mar Nero, che la Russia intende di far ta­
gliare, dovrebbe venir aperto alla navigazio­
ne nel 1900. 

PARIGI, 10. — Nel palazzo della Borsa sta­
mane ad un borsista cadde di tasca il revol­
ver, che esplose un colpo, per fortuna senza 
ferire nessuno. 

La detonazione, sebbene non forte, produs­
se lì per lì un grande panico, credendo sì 
trattasse dì un attentato anarchico. 

VIENNA, 10. — Da Belgrado si telegrafa 
che colà corre la voce che il re Alessandro 
di Serbia si fidanzerà tra poco a Biarrltz con 
uua granduchessa di Russia, 

SI ritiene cbe la presenza del granduca Ser 
gii, zio dello czar, abbia connessione con que­
sto fatto. 

Sembra pure chela regina Natalia cercherà 
di (concludere il matrimonio senza l'inter­
vento del governo serbo. 

VIENNA, 10. — L' arresto di un individuo 
vestito da donna che lanciò una bomba nella 
carrozza del principe Ferdinando a Rustciult, 
ha condotto alla scoperta di vastissimo com­
plotto per assassinare il principe suscitare la 
rivoluzione e proclamare in Bulgaria la re­
pubblica. 

Vennero fatti moltissimi arresti a Sofia, a 
Rustciult, a Vania e a Fillppopoli. 

Alcuni ufficiali sono compromessi nel com­
plotto, assieme a due ex-ministri. 

Il palazzo dei principe è circondato dalla 
truppa. 

I cittadini e la polizia 
L'articolo dell'Opinione che andiamo a 

riprodurre, è frutto di assennatissime con­
siderazioni che noi condividiamo in tutto 
e per tutto. È ormai noto, anche, a chi non 
vuol saperlo, che la questura è l'atta ber­
saglio ogni dì più alle ire ed bile recri­
minazioni di molti. Come se fosse cosa la 
più naturale che non avvenisse nini alcun 
l'atto, dato che il servizio dalla Sicurezza 
Pubblica fosse quale lo pretendono molti 
incontentabili dì tutto e di tutti. 

Fin che il mondo sarà mondo, e ci vorrà 
del tempo perchè ciò non abbia ad essere, 
succederanno delitti e contro la proprietà 
e contro lo persone, poiché molte volte i 
fatti avvengono o tra le pareti domestiche 
ove la questura non può penetrare che 
post-factum, o in località dove gli agenti 
non possono trasferirsi con troppa sicu­
rezza, perchè troppo lontane. Non vogliamo 
con questo dire che il servizio di Sicu­
rezza Pubblica non abbia bisogno di rifor­
me, forse radicali - Dio ce ne guardi! An­
che in questa amministrazione, come in 
tante altre, v'è il suo marcio che non 
rappresenta che una parte avariata sia 
pure di qualche entità di un tutto che 
non lascia nulla a desiderare. Ma ci corre 
un bel divano dal dire ciò ohe veramente 
è, à quanto inconsideratamente asseriscono 
quei tali, guardandosi bene dì approfondire 
le cose por poi giudicare. 

Riportiamo 1' articola , come abbiamo 
detto più sopra, senza togliergli una riga, 
che sarebbe proprio un peccato il farlo. 

É facile, ad ogni recrudescenza di reati, 
specialmente contro ia proprietà, accusare 
la pubblica sicurezza d'inettitudine, di indo­
lenza, di poca sollecitudine, pel mantenimen­
to dell'ordine pubblico. Non vogliamo asseri­

re ohe queste servizio sìa perfetto in Italia, 
che i funzionari siano tutti abili e coscien­
ziosi, che una serio di miglioramenti materiali 
o morali non siano possibili ed anche consi­
gliabili ; ma è certo che i funzionari e gli a-
genti sono migliori della loro fama e che so­
vente non riescono al loro compito perchè 
manca loro 1' appoggio e 1* aiuto delle popo­
lazioni. 

Quest'aiuto manca per due ragioni princi­
pali. La prima che, quasi dappertutto, sus­
sìstono I pregiudizi, retaggio delle dolorose 
tirannie passate, contro i funzionari di polizia 
e la polizia stessa ; la seconda che ben rara­
mente i cittadini coadiuvano coloro che sono 
destinati a mantenere 1' ordino e più rara-
meute ancora concorrono direttamente a far 
rispettare la leggi e a prevenire o reprimere 
dei reati. 

I vieti pregiudizi, che ancora hanno forza 
In talune regioni d'Italia, tengouo i cittadini 
lontani dalle denunzie, cosicché molti reati ri­
mangono sconosciuti ed impuniti. La mancan­
za di un concorso efficace, indiretto o diretto, 
priva ta pubblica sicurezza dell' appoggio mo­
rale e materiale dei buoni, delle notizie ne­
cessario, delle testimonianze Indispensabili e 
l'abbandona interamente a>è stessa, tenendola 
nella condizione di chi opera contro il nemi­
co in paese ostile o per lo meno neutrale. 

Olì anni passano, ma la rilutanza a testimo­
niare è sempre vivissima, tanto che in ogni 
parte d'Italia le persone volgari, pur di mo­
strare la propria onesta, usano dlie «che non 
hanno mai avuto rapporti colla giustìzia nep­
pure come testimoni» quasiché l'esser chia­
mato a deporre dinanzi ad un ufficiale di pu­
lizia giudiziaria o ad un magistrato costitui­
sca un demerito ed una macchia alla riputa­
zione. 

Quindi accade spesso cbe misfatti atroci ri­
mangono impuniti e ohe i malfattori siano 
aiutati dai se itimentl delle masse, le quali te­
mono più i delinquenti di quello che confidino 
nella protezione della polizia e rifuggono dal 
testimoniare come da un atto compromettente. 
Tale riluttanza dipenda anche, occorre dirlo, 
dal carattere hazionale, inclinato all' apatìa 
ed all' indifferenza, schivo delle noie e dei 
grattacapi, eccessivamente amante del quieto 
vivere. 

Se è difficile trovare testimoni per reati 
consumati da individui che sono in potere 
della giustizia, '* difficilissimo trovarne contro 
1 malviventi che si danno alla latitanza. E 
qui bisognerebbe aver conosciuto coli' espe­
rienza le infinite difficoltà che si presentano 
agli ufficiali di pubblica sicurezza e di pulizia 
giudiziaria per scoprire le tracce di grassa­
tori o di banditi che Infestano le campagne, 
le innumerevoli, tergiversazioni e le risposta si­
billine di coloro che vennero aggrediti o cbe 
videro qualche cosa, il mutismo completo 
quando si cerca d' investigare attorno a qual­
che individuo sospetto, le esitazioni nel rico­
noscere gli aggressori, le premure delle fami­

glie degli arrestati o dagli indiziati perchè co­
loro che furono vittime di reati non aggra­
vino i colpevoli che la pulizia crede di avere 
scoperto, i maneggi degli avvocati difensori 
per convincersi che ì delegati di P. S. e i 
comandanti le stazioni dei carabinieri hanno 
spesso a risolvere dei problemi insolubili. 

Si aggiunga molle volte il fatto che funzio­
nari ed agenti sono un po'inereduli e debbono 
prima di ricercare i grassatori, assodare che 
la grassazione ha avuto luogo effettivamente, 
E ciò perchè la paura, la malvagità umana e 
la malizia, inventano di quando In quando nelle 
campagne la presenza ài bande armato di tre, 
cinque, dieci individui misteriosi e sconosciuti 
cbe perpetrano audacemente rapine e grassa­
zioni, e paura, malvagità e malìzia mettono 
in allarme sottoprefetti timidi e poco speri­
mentati e pretori zelami, sicché i poveri ca­
rabinieri compiono pelustrazipni,appostamenti, 
ricerche, affannose e faticose per rintracciare 
banditi ohe non hanno mai esistito. 

Fatti simili avvengano frequentemente in al­
cune regioni d'Italia. La paura di qualcuno 
trasforma un pastore sconosciuto o qualche 
operaio viaggiante a piedi in cerca di lavoro 
per malviventi pericolosi ; la malvagità trae 
pretesto da questa paura, esagera le dicerie 
e se ne vale per commettere in nome dei pre­
sunti banditi qualche estorsloncella ; la malì­
zia dèi propretarly ohe desiderano vedere spes­
so i carabinieri e amerebbero che costoro fa­
cessero un po'da guardaboschi e guardie cam­
pestri gratuite, dà corpo, talvolta, ai fantasmi 
della paura, e la forza pubblica corre gioruo e 
notte appresso ad individui misteriosi cbe non 
hanno mai esistito, si stanca, si indispettisce 
e termina col credere che si gridi sempre al 
lupo per passatempo e per ischerno. 

Queste gherminelle sono molto più frequenti 
di ciò che si pensi, e le banne immaginarie 
sono sempre composte di gente ignota, di 
altra provincia o dì altra regione, che parla 
dialetti sconosciuti e che ha connotati corri­
spondenti all'incirca a qualunque uomo s'in­
contri per via. Ma quando avvengono le gras­
sazioni sul serio allora, generalmente, i gras­
satori sono del paese e sovente dimorano a 
poche centinaia di metri dal luogo ove com­
misero Il deli.to. Ed in questi casi le ricerche 

sono rese Intricate, difficili e spesso inesegui­
bili dal mutismo, dalla ripugnanza a deporre, 
lalle consueta risposte di non saper nulla e 
Il non aver veduto nulla, circostanze che met­
tono noli' impossibilità di agire I funzionari e 
gli agenti che, nel mestiere proprio non siano 
dei geni portentosi e non posseggano la divi­
nazione. 

Finalmente manca alla polizia il concorso 
diretto dei cittadini. In Italia ogni proprieta­
rio vorrebbe una brigata di carabinieri nel 
propro fondo e ogni cittadino una pattuglia 
sull'uscio di casa. Il far da sé, il respingere 
P aggressore colla forza, lo slanciarsi contro 
un delinquente, l'afferrare un ladro sono esem­
pi rari. Più frequentemente, una paura folle 
invade gli individui che si trovano petto a 
petto con un bandito e che, pure essendo ar­
mati, si limitano a correre a chiamare I ca­
rabinieri, i quali giungono quando non è più 
tempo, e vanno a chiamarli convinti che l'u­
niforme renda invulnerabili o che due cara­
binieri valgano meglio di dieci borghesi ar­
mati. 

L'altro giorno nelle campagne della Ma­
remma toscana, ove taluni banditi scorazza­
no impunemente da molti anni, nove caccia­
tori armati di fucili a due canno; riuniti in 
comitiva per cacciare le lepri, trovarono 
sulla loro strada due latitanti armati. I nove 
cittadidlni, a quella vista, con pensiero rapi­
do e concorde, fecero dietro fronte e se la 
diedero a gambe andando ad avvertire la di­
ligenza di ritardare la partenza per evitare 
un attacco, e il comandante la stazione dei 
carabinieri di mandare subito in giro 1 suoi 
uomini. 

Infatti due carabinieri mossero ad affron­
tare i due latitanti, ma non poterono più rin­
tracciarli.. 

I cacciatori credettero senza dubbio che i 
loro nove fucili a due canna valessero molto 
meno dei moschetti dei carabinieri e forse 
per questo non pensarono a spianare le loro 
armi e fare un fuoco di plotone, che avrebbe 
liberato il territorio da due malviventi e r i ­
sparmiata ai valorosi 'nembrod una caccia 
mancata. 

CRO NACA DELLA PROVI NOIA 
Monselice IO. — La nuova sala tea­

trale. — Fra i varil progetti presentati da 
valenti artisti per eseguire il plafond della 
nostra nuova sala teatrale, venne approvato 
con sano criterio, quello del prof. Manzoni di 
Padova. 

Dal bozzetto del Manzoni, per le persone 
assolutamente non profane delle arti, facil­
mente si comprende ir felice esito che avrà 
l'opera del noto pittore. Un lavoro degno di 
una bella fantasia, di un forte ingegno, di un 
ottimo.colorista. 

Sul lato .destro verso il boccascena cam­
peggia In uo delicato panneggiamento una 
figura di dònna rappresentante l 'Arte: altre 
figure quasi di grandezza naturale sono di­
sposte con legge armonica e tavolozza sma­
gliante ma simpatica nell'aria vaporosa, leg­
giera , che forma il fondo all'idea allegorica; 
alcuni amorini sono sparsi qua e là graziosa, 
mente, il tutto infine riuscirà secondo un fine 
gusto da soddisfare intelligenti e semplici am­
miratori. 

Per ora riserbo il m\o giudizio modestissi­
mo alla fine, e sono certo di poter dire mollo 
bene appigliandomi al vero. 

Il XX settembre. — Accettando di buon 
grado l'idea espressa dal consigliere co. Balbi-
Valier, nell'ultima seduta consigliare, l'asses­
sore Zopelli propose in Giunta l'inaugurazione 
del busto di Vittorio Emanuele IL il 20 set­
tembre e questa approvò a maggioranza. 

Per la lapide al generale Zsnellato fu ri­
messa la discussione ad altra epoca. 

ILMA. 
P i a c e n z a d 'Adige , 9 . — Il nostro cor­

rispondente scrive : 
Il Comunale Consiglio di Piacenza d' Adige 

all'unanimità approvò di partecipare alle fe­
ste di Roma, fissando che il XX settembre 
venga solennizzato : 

elargendo lire cento ai poveri del Co­
mune; 

ili spedire telegramma al coram. China-
glia, pregandolo rappresentara il Comune alle 
feste che si daranno in Roma ; 

di esporre in detta giornata al Municipio 
la bandiera del Comune. 

CRONACA DELLA CITTA 
I l icenzia t i ne l l a g a r a d ' o n o r e . 
Telegrafano da Roma, 10 settembre, sera: 
I licenziati dal Liceo che domandarono di 

concorrere alla gara d'onore, la cui prova 
scritta si è fatta stamane, erano 12. Se ne 
sono presentati solo 8, fra I quali De Bene 
diclis Luigi di Padova. 

L a G i u n t a p rov inc ia l e nmminij 
t i v a nella seduta dei 6 settembre promim 
seguenti decisioni : 

Prese atto di varie elargizioni all'Oj 
Marino'ed Istituto rachitici nonché di(( 
pervenute durante il mese di agosto alli 
gregazione di carità di Padova. 

Approvò uno storno di fondi dell'o. 
Marino ed Istituto rachitici di Padovi 
saldo debiti verso la Società delle Arti 
struttricl. 

Approvò uno storno di somma dell'in 
Rachitici per provvedere a spese di CUPI 
rina. 

Approvò l'acquisto di lana per mater» 
favore dello Spedale civile di Piove di.j 
amministrato da quella Congregazione dici 

Approvò il sistema d'affittanza su beni 
Comune di Ponsò e rimandò il regolali 
con proposte variazioni. 

Accolse in parte il ricorso dello Speri 
vile di Piove di Sacco contro il Comuni 
Bovolenta per rimborso spesa di spai 
Tasca Regina, ordinando a Bovolenta ij 
gare entro 15 giorni L. 105,85. 

Approvò la vendita di uno stabile ii 
dell'Arco di proprietà della Fraterna 
serlcordia in Padova amministrata dalla 
munione Israelitica. 

Accordò la proroga al fermino per affr 
passività gravanti l'asse patrimoniale 
fauatrofio di S. M. delle Grazie in Padot 

Approvò la riduzione d'iscrizione ipotet 
o di trascrizione di precetto pel Coi» 
Sorgaglia in Padova 

Respinse il ricorso della signora Fabeni 
trame Lisa contep il Comune di Mostrino 
tassa di valor locativo. 

Approvò l'affranco di decima dovuto 
Ditta Bressan dall'Orfanotrofio di S. M, 
Grazie in Padova su terreni in Villatora, 

Non approvò, salvo il disposto dell'art, 
la deliberazione relativa alla rifusione di B. 
al Segretario del Comuue di Cinto Eugai 
rifiuto della stessa rifusione al medico 

Assegnò al Comune di San Pietro in Ci 
termina di giorni )5 per pagare la speo 
delle competenze dovute "al'Computista 
Moretto per missione d'officio eseguita in 
Comune. 

Approvò l'elimina de! patrimonio della 
gregazione di carità di Piove di Fiorini 21 
rappresentiti da un certificato del Monte 
bardo Veneto. 

Approvò il regolamento per la distruzi! 
delle cavallette nei Comuni di Ponsò, Tei 
Oasalscodosia, Vigonza, Noventa, Masi, Gm| 
rolo, Terrassa, Villafranca, Salotto; Vigodj 
zere, Maserà. ' 

Approvò l'adozione di norme per la coni 
vazione dei monumenti dei Comuni di Cari 
guano di Brenta e San Pietro Violinarlo. 

Approvò il regolamento edilizio pel Comi; 
di Merlara. 

Approvò i Conti Consuntivi 1893 del Moi 
di Pietà di Oamposampiero, e 1894 delle Ci 
gregazioni di carità di Gazzo e Anguilk 
Veneta. 

Il Redi della IVocera consiglia il lari 
uso. 

II r i poso dei t a b a c c a i . 
La concessione del riposo festivo agli spai 

datori di tabacchi dopo ottenuta dalla Intel 
denza di Finanza a grandissima fatica starobll 
per naufragare causa la ostinazione .incorrai 
pibila di un esercente il quale non intsuj 
di tener chioso il proprio spaccio nella si 
giornata di turno. 

L'autorità superiore naturalmente ritirai 
la concessione so tutti i negozianti non sisf 
ranno accordati. 

Perchè dunque questo signore vuol pregili 
dicare tutta la classe per una incomprensiti 
ostinazione? 

Se trattasse di interesse personale, il rifi«| 
sarebbe fino ad un certo punto scusabile, 
quando si tratta di regolare il riposo per turni 
ci sembra che non vengano per nulla danoel 
giati I singoli interessi poiché anzi nelle ( 
di lavoro il guadagno aumenterebbe sull'orl| 
nario per la chiusura dei riposanti, 

a « 
Edi l iz ia . 
Un tale cbe si firma nostro assiduo, ci seri" 

per reclamare a proposito di una casa sii» 
angolo di Via Turchia, sopra la cartoleria M0' 
lini che è assolutamente indecente.' 

L'àssìluo reclama un pronto provvedimene 
pel decoro della città, giacché la casa in<j»l| 
stione occupa uno dei punti principalissimi. 

Colui che ci scrive, si lamenta perebè 
Municipio ha dato ordini e multe per alcun' 
che sono proprietari di case fuori di cent» 
(11 nostro assiduo si capisce è tra quelli !l 
mentre per alcuni privilegiati si tollera osuj 
berantemente a discapito del decoro della cltiàl 
facendo uno strappo evidente a quei principi! 
di equità e di giustìzia cui devono essere ioj 
formati gli ordini che vengono impartiti ili 
chi alla parte edilizia è preposto. 

Ci associamo alla protesta ed inviliamo 
Commissione a dare una capatiua In Via Tur­
chia, per poi provvedere con tutta sollecita' 
dine. 



PER IL XX SETTEMBRE 
i l i . * L I S T A M SOTTOSCRIZIONE 

iper ia celebrazione del 25 ' anniversar io del 
20 aet terrbre 1810. 

Eove t to cap. Domenico L . 2 .— 

3». N . ;,.-'» 2 .— 
Prof. Ernes to Bellaritin » 4.99 

Avv . Benedetti Cesare » 10.— 
Famigl ia Treves » 300.— 
Prof. cav . Alberto Morelli » 10.— 
Pu t t i ing. Luigi » 10.— 
Lupat i nob, Giulio /> 5 . — 

Ing. Ciampi A r t u r o •>,' ». 2 . — 
Bruzza Stefano » 1 0 — 
Poli Silvio •» 10.— 
Carli cav . Giuseppe » 5 .— 
Ing . Giovanni Chlnaglia » 5 
a. B. T. » i.— 
Fraason prof. Antonio » 8-.«-
Abriani cav. cap nob. Tullio » 5 . — 
3ng. P ie t ro Simeone Suppiel » 10 
Avv. comm. P . E Pares i » 2 0 , — 
Andrea Melchior » 20 .— 

l u c i a n i Antonio » 2.— 
Cav . dot t . Leandro Sotti » 2 5 . — 
•Giovanni Omboni » 60 .— 

Importo II lista L . 5 1 8 — 
Lista precedente » 2138.50 

Totale complessivo » 2650.49 

voci DEL'PUBBLICO 
15 «111 i z • .ss e d I g i e n e 

Riceviamo e pubblichiamo : 
Egregio Sig. Direttore 

« Il Comune Giornale eli Padova » 
L ' u s a t a di Lei cortesia mi fa coraggio a 

pregar la di voler inse r i re nella c ronaca cit­
tadina del suo periodico le poche righe se­
guen t i . 

In via Buca vi è uno stabile, che serve ad 
uso t r a t t o r i a ed albergo all ' insegna dei « Tosi » . 

Ebbene quello stabile è In tale s ta to, ohe è 
•una con t inua minaccia all ' incolumità di chi Io 
abi ta , e di chi abi ta gli stabili di fronte ad 
•esso. 

Passando di là, non vi è chi non lo r i levi , 
•essere non lontana una catastrofe e di ce r to 
•con vi t t ime. La sua facciata è spostata dalla 
base, dai 29 ai 30 centimetr i e non si può a-
spettarsl perc iò , che lo sfasciamento. 

Urge quindi u n ' i m m e d i a t a r iparazione, ed 
al Municipio dovrebbero saperlo, e dovrebbe­
ro ordinare a chi spet ta di provvedere ed an­
zi, giacché è da tan to tempo progettata la 
soppressione del portico non potrebbero farlo 
subi to , procurando così lavoro agli operai d i ­
soccupat i che non sono pochi? 

Domandi (faccia la gentilezza), a quei si­
gnori del Municipio se si aspetta, per p r o v v e ­
dere , una seconda edizione di Via Rodella. 

Un secondo guaio in quella via sono anche 
i cessi pubblici, perchè se non si provvede a 
far cessare le puzzolenti emanazioni c h e da 
essi prov.-ngono, per la sbagliata loro costru­
zione, «quel la Via diverrà focolare di seri 
guai per !' i g i ene» . 

Se la S. V. passasse per quella Via, po­
trebbe capacitarsi di quanto Le espongo, e 
udrebbe auebe gli epiteti e i moccoli che con- ! 
t inuamente quagli abi tant i indirizzano a q u e i 
Signori del Municipio preposti all ' Ufficio Tec­
nico e all ' Igiene. 

Reclami per questo argomento ne vennero 
presentat i qua t t ro con centosessanta e più 
firme, m a t u t t o fu i nu t i l e ; al Municipio han­
no le orecchie foderate e perciò sono più 
sordi dei sordi. 

Certo del favore, Le faccio ì miei r i n g r a ­
ziamenti, e quelli degli abi tant i , che a sud 
mezzo sperano o t tenere qualche cosa. 

Con distinta s t ima me Le protes to . 
Padova li 9 settembre 1895 

Devotissimo 
ANTONIO M A R C A N D O R O 

i\ 
A s t e p u b b l i c h e . 

L'arominis l razione del nostro Ospitale Oivile 
dopo d' essersi servita per un lungo periodo 
di anni per licitazione pr ivata da una delle 
primarie Ditte tipografiche delia Cit tà , si è 
decisa in questi giorni di apr i re un Asta Pub­
blica, invitando i vari tipografi a fare la loro 
offerta per quanto potesse occor re re a quel­
l ' Is t i tuto di s tampat i e di oggetti di cance l ­
leria dando così un beli' esempio che dovrebbe 
essere seguito dagli altri ufflcii pubbl ici . 

Una volta che mancava la concorrenza o-
j dierna, le licitazioni pr ivate potevano a n d a r e , 

Sia adesso ebe tu t t i hanno bisognò di l avora re 
questa specie di favoritismo dovrebbe essere 
tolta. 

La Prefet tura dovrebbe fare a l t re t t an to pe r 
• quanto occorro di s tampati e di oggetti di 

cancelleria ai suoi v a r i uffici e che non le 
Wugono somministrat i da Roma ; così gli uf­
fici della Deputazione Provinciale, il Monte di 
Pielà, L 'Un ive r s i t à e tc . e t c . 

Tutti questi uffici non avranno che a gua­
dagnare aggiudicando la fornitura al miglior 
•offerente. 

K nostro Prefet to sempre pronto a tu te la re 
gli interessi del pubblico, ci penserà, e, s e lo 
t rove rà del caso, provvedersi per regolare le 
cose che più sopra abbiamo accennato . 

. * * 
l o n t a n i n o a v a r o . 
Il (ontaoino di Via del Sale s 'è messo ora 

in una s t raordinar ia economia tan to che r a ­
senta quasi l 'avarizia, 

Si vuol forse far mor i re idrofobi gli a b i ­
tanti di Via del Sa le? 

. * . 
C a l o H e s t i v i 

nelle principali ci t tà d ' I t a l i a . 
mass, min. mass. min . 

Genova 30,2 23,9 Perugia 39,9 19,6 
Tor ino 31,1 18,1 Pisa 34,8 13,4 
Milano 32,2 20,0 Firenze 33,5 16,8 
Bergamo 28,9 21,6 Livorno 31,0 18,5 
Udine 31,5 19,0 Aquila 29,5 14,1 
Venezia 31,0 81,6 Foggia 32,4 23,3 
F e r r a r a 31,8 19,5 Bari 26,0 19,2 
Bologna 30,7 20,1 Napoli 29,2 21,9 
Ravenna 33,1 14,0 Pa le rmo 30,5 16,7 
Fo lì 31,0 20,0 Messina 30,3 23,2 
Ancona 29,4 22,6 Cagliari 28,0 19,0 
Sassari 31,3 21,9 

•*• 
F u n e b r i . 
Il nostro reporter ha dovuto ieri in terveni ­

re ad a l t r a mesta cerimonia, e non giunse in 
tempo per darci notizie del t raspor to funebre 
dei ca r . Patella, capitano di corve t ta della R. 
Marina . 

Moltissime furono le rappresentanze , specie 
del l 'eserci to e dell' a r m a t a di m a r e , c h e vol­
lero rendere l ' u l t imo t r ibu to d' affetto allo 
sven tura to giovane v ì t t ima di morbo, inesora­
bile. 

Rendevano gli onori militari un battaglione 
d e l l ' 8 7 ' fanteria con musica, t r e capitani di 
corvetta: od un tenente di vascello in effetti­
vità di servizio venuti apposi tamente da Ve­
nezia per la mes ta cer imonia . 

Il feretro mosse da borgo Zecco e fu por­
ta to a braccia tino al la chiesa di Santa Sofia. 
Fini te le esequie venne deposto su d' un car­
ro di p r ima classe le t te ra lmente coper to di 
corone di filtri freschi offerte dalla madre , 
dalla sven tu ra ta vedova, dai fratelli, dalla fa­
miglia Costa, dal comandante in capo del 3" 
dipar t imento mari t t imo, dagli ingegneri S a n -
son, F e r r a n t e e Bocchi, dal dot t . Cassinis, dal 
prof. Alessio, dalla famiglia Penada, dai com­
pagni d ' a rma (splendida), dal dot t . Randi uf-
ciale sani tar io dei Comune. 

S POR T 
LE CORSE CICLISTICHE 

€L± i e r i 
Giornata splendido. 
Tr ibune poco popolate. 
Corse riuscit issime ed in te ressan t i . 

P r i m a C o r s a 
Alle 5 la campana chiama in pista i cor r i ­

dori per la prima ba t te r ia della Corsa Cielo-
dromo. 

I corr idori sono: Nuvolar i A r t u r o di Man­
tova, Tommasi G. B. dì Vicenza, Fabbr is P ie­
t ro di Padova, Cartolato E t to re di Vicenza, 
Navaro t to Antonio idem. 

Arr ivano al t r aguardo in ques t ' o rd ine : 
I. Cariolato in 3 ' 1 3 " 4 i5 ; IL Nuovolari ; 

III. Navaro t to ; IV. Fabbr i s ; V. Tommasi. 
S e c o n d a C o r s a 

Dopo pochi minuti si corre la seconda bat­
ter la . 

Scendono in pista : Mayer Et tore di Verona ; 
Por ta Massimiliano di Mi lano; Barducci di 
T r e v i s o ; Cariolato Tullio di Vicenza. 

Arr ivano al t raguardo iu questo o r d i n e : 
I. BarJucci in 3 '18" ; II . M a y e r ; III. P o r t a ; 

IV. Cariolato. 
T e r z a C o r s a 

(Sociale handicap) 
Per questa corsa sono iscrit t i 13 corr idor i , 

tutt i del Circolo di Padova. Però ne scendono 
in pista soltanto 9 perchè 4 all 'ul t imo mo­
mento, si sono r i t i ra t i . 

Apergi Curzio, Veltrus,. B raghe t t a Rai ­
mondo, Rossi Ernes 'o hanno 140 metr i d 'av­
vantaggio ; Sgaravat t i Ulisse 100; Ceocon An­
tonio 50. 

Brigenti Leopoldo non vuole I 10 metr i di 
avvantaggio e parte con Zano.i Antonio e Me­
landri Contessi Paolo [schralaìì). 

Per t r e giri gli avvantsgg ati si mantengono 
in gruppo con una bella corsa, ma poi la ral­
lentano e formano uu solo gruppo con gli 
[schratch). 

Ecco l 'ordine d ' a r r i vo : 

1 ' Premio (medaglia d'oro) Zanon in 4 ' 4 5 " 
è 3|5 con una splendida vo la ta ; 

2- Premio (medaglia vermeil) Melandr i ; 
3- Premio (medaglia d 'argento) Geccon ; 
41 premio (medaglia d 'a rgento) Sgaravat t i . 

i lì vincitore Zanon è applaudito dagli a m i c i . 
Q u a r t a C o r s a 

Decisione fra I pr imi t re a r r iva t i delle d u e 
batterie della corsa Ctelodromo. 

Ecco l ' o r d i n e d ' a r r i v o : 
!• Cariolato In 3 '6"4 |5 ; 2 ' Nuvolari ; 3 . Na­

varot to ; 4- Mayer ; 5 ' Barducci ; 6' P o r t a . 

I premi furono quindi assegnati : 
Pr imo premio (L. 80) Cariolato E t t o r e di 

Vicenza-, 

Secondo Premio (L. 70) Nuvolari A r t u r o di 
Mantova ; 

Quar to premio (L. 50) Mayer di Verona . 
II terzo premio (L . ,60) , secondo l 'o rd ine di 

ar r ivo, sarebbe s ta to vinto da Navaro t to , ma 
la giuria lo h a escluso dal premio, perchè 
duran te la oorsa t i g l i o la s t rada a Barducc i . 

Q u i n t a C o r s a 
Rècord dal chi lometro . 
Mart in, allenato da due tandems, montati 

uno dai fratelli Cariolato, ed uno da Mayer e 
Por ta , ten ta di v incere il rècord del ch i lome­
t ro io tempo minore di l ' 8 " 4 | 5 , tenuto da 
Lesna sulla pista di Vlncennes. 

Assiste a questo tentat ivo II c ronomet r i s t a 
ufficialo della V. V. I. signor Mario Buzzi di 
Tr ies te , venuto espressamente. 

Il forte campione americano ha una s p l e n ­
dida e vert iginosa volata e compie i t r e girl 
della pista in l ' 9 " 3 | 5 , non riuscendo quindi 
per un minuto secondo- a vincere il rècord d i 
Lesna. 

Però da par te nostra diclamo f rancamente 
che se il Martin avesse avuto al lenatori di 
più forzi, non sarebbe forse r iusci to a vincere 
il rècord mondiale, bat tuto domenica scorsa 
a Bordeaux da H e n r y Lorst in minut i l '6 > r 3i5, 
m a avrebbe ce r to vinto quello di Lesna . 

Ad ogni modo il Martin bat tè ieri il rècord 
italiano d 'un chi lometro ba t tu to a Firenze da 
Rotin in minuti P 1 0 " 3 | 5 . 

La corsa del Martin fu interessantissima ed 
entusiasmò il pubblico che al t r agua rdo acco ­
glie il forte campione con vivi , prolungati e 
general i applausi, ai quali r imane impassibile.1 

P a r e che il Martin voglia r i t en ta re la prova , 
perchè anche il Lor te non riuscì ad o t t enere 
ìi rècord che dopo tìue tenta t ivi . 

S e s t a C o r s a 
Grande Math Internazionale con la posta 

di lire 500 - metri 5000 - (giri 15) ch i lome­
tri 5 t. m . 9' - t ra il campione di resis tenza 
degli Slati Uniti W. Marl in in biciclette ed I 
signori Por ta campione italiano di resistenza 
e Mayer in taudems. 

Per 13 giri 11 tandems tiene la testa ma poi 
Martin con una volata fenomenale bat te il 
passo. 

E qui - pe r quanto pare a noi • Martin ha 
fatto male perchè non si può - crediamo -
tenere una volata simile per due giri com­
pleti. 

Il tandems ehe si r iservò la volata pe r l 'ul­
t imo giro a metà riesce a passa re Mart in ed 
arr iva quindi primo per mezza ruota. 

. Il percorso fu compiuto in m'.T 1 9 " 2 , 

Malgrado ciò Martin è entusiast icamente ap­
plaudito. 

Sono pu re applauditi i vinci tor i . Alle o r e ? , 
le corse e rano finite. 

Il r e c o r d d e t t e 2 4 o r e 
b a t t u t o d a H u r e t 

A Bordeaux è t e rmina t a la corsa di 24 o r e 
— alla quale presero par te i più grandi cor­
ridori di Franc ia , ma dalla quale mancò Mi­
c h a e l — - con la vit toria di Hure t che ha bat­
tuto il record di Riv ier re (842 chilometri) co­
p rendo chil . 851 e 856 m. 

Quasi una velocità di 35 chilometri e mezzo 
all ' ora I 

Devo a r r i v e r e m o ? 

CAPSULE SANTAL SALOLÉ E M E R Y 

Vedi quarta ] 

Corriere Giudiziario 
A comple tamento della notizia da ta ieri cir­

ca la sentenza del P re to re dì Piove che pro­
nunciò il non luogo a procedimento cou t ro 
l ' Ing . Massimiliano Ongàro nel processo per 
ingiuria sopra denuncia del cav. Antonio Tes -
saro, soggiungiamo constarci che il rappre­
sentante ii P . M. presso la P re tu ra di Piove 
ha interposto appello dalla sen tenza . 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T B O G A R I B A L D I 

Se si dovesse dire la veri tà, si faiebbe la 
cronaca tea t ra le Imprecando al caldo che sof­
focarne, insistenla, toglie qua lunque voglia 
compresa quella del diver t imento. 

Infatti ler sera pochissimo pubblio.!, s tanco, 
svogliato assisteva alla rappresentazione dei 
Moschettieri al Convento che la Canti ele­
gantissima seppe can ta re con molto brio, e 
la Bianchi eseguì con sufficiente disinvoltura. 
Benissimo il Mastracohio. 

Raccomandiamo ad alcuni art ist i ; un po' 
meno di esagerazione, 

L ' o p e r e t t a i Moschettieri se condotta con 
un certo garbo piace, ma se si cade nelle e-
sagerazioni, o h i al lora è una sofferenza l ' a s ­
sistervi. 

Lo credano gli artisti - il pubblico anziché 
divertirsi , si annoia morta lmente: 

S P E T T A C O L I D E L L A . G I O R N A T A . 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La compagnia d 'o ­
pe re t t e di R. Scognamiglio, r a p p r e s e n t a : 

Rugantino 
o r e 8 1|2. 

X 
Al PANORAMA in Piazza Unità d ' I t a l i a 

s o n o visibili 50 Vedute della N O R V E G I A 
Aperto dalie 10 alle 23 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 11 settembre 1805. 

R o m a 10 
Rendita contanti - , B I 
Rendita per fine U.W 
Banoa Generalo 68,80 
Orodito mobiliare —,— 
Azioni Acjua Pia 1206,= 
Anioni Immobiliare OSSO 
Parigi a 8 mesi =r , -
Parlgi a 3 mesi —,±t 

M i l a n o 10 
Rendita it. oontantl 84,60 

. Une U.rt 
Azioni Mediterranea Bll'i,™ 
Lanificio Rosai 1448.» 
Cotonificio Cantoni 480.— 
Navigazione generalo 286,—. 
Raffineria Zuccheri 184,= 
Sovvenzioni 22,6') 
Società Venota 4'),=: 
ObblifMio-.i inmld. 307.50 

. nuove 8 0p) 290,.-
Franeia a vista 104,80 
Londra a 3 masi 26,3M 
Berlino a vista 123,BK 

V e n e z i a 10 
Rendita italiana 94,58 
Alimi Banca Veneta 194,— 

. Soo. Yen. L. 112,= 

. Cot. Vonee. 2 0 8 , -
Obblig. presi, veaes. U'1,7B 

F i r e n z e 10 
Rendita italiana 94,85 
Cambio Londra 26,87 

« Francia 204,87 
Aaioni P. M. 690,50 

» Mobil. = , = 
T o r i n o 10 

Rendita contanti 01.07 
> line 94,37 

Aslom Porr. Modlt. BOI 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banoa di Torino 

613,-

819,= 

102,20 
107,12 
90,BB 
28,2(1 

10J.7B 
363,80 

4 ìTà 
S«,87 

923,— 
801,= 

10»',-
68,— 

768,12 
SOO, 

P a r i g i 10 
Rendita fr. 3 «io 101,20 
Idem 8 OfO norp. 
Idem 4 1|2 0|0 
Idem ita! 6 9)0 
Cambio 8, Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Readita torca 
Banoa di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 6 0[t> 
Rendita angherese 
Rendita spagnaola 
Bacca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 3810 = 

Azioni Panama —'»--
Lotti torcili 148,14 
Ferrovie, meridionali 658,— 
Prestito rniso 98,40 
Prestito portoghese 26,67 

V i e n n a 10 
Rond. in carta 100,98 

• in argento 101,50 
i in oro 122,30 
» Senza imo. 101,B6 

Azioni della Banoa 1068,= 
> Stai), di ored. 400,80 

Londra 120,78 
Zecchini imp. 8,70 
Napoleoni d'oro 9,68,So 

B e r l i n o l o 
Mobiliare 283,= 
Austriache — ,--
Lombarde 48 40 
Rendita italiana 90,80 

L o n d r a 10 
Inglese 107 6(8 
Italiano 89,80 
Cambio Francia 104 90 

. Germani 129,70 

LA VARIETÀ 
U n u f f i c i a l e c h e a l l o g a 

Giunge notìzia da Pescara che l 'a l t ra raat 
t ina appena giunto colà il distacca mento del 
38 fanteria, il solt «tenente Ber tanl Giuseppe , 
di Cremona, di quel reggimento , andò a pren­
dere u n bagno di mare ed assalito da improv­
visa malore m e n t r e t rovavasi in acqua mise­
r a m e n t e affogo. 

L'infoUoe giovine èva appena torna to quella 
matt ina dalie licenza di t r e mesi, che aveva 
avu ta perchè aveva espresso l ' in tenzione > \ 
suo colonnello di r i t i rarsi dalla vita mi l i ta re . 

Il comandante il suo reggimento avevagl i 
accordato quella licenza perchè cambiasse idea, 
essendo egli ben voluto o st imato da tu t t i . 

Il Bertani e ra dell 'ultimo corso di Modena. 

lesine ioni 
L ' a n n u n z i a t a e o o p e r a z i o n e d e l l ' I n ­

g h i l t e r r a in u n a e v e n t u a l e g u e r r a t r a 

l ' I t a l i a , e l ' A b i s s i a i a . c o n s i s t e r e b b e s o ­

l a m e n t e in c iò : o h e e s s a m e t t e r e b b e 

a d i s p o s i z i o n e d e l l ' I t a l i a il p o r t o d i 

Z e i l a , p o r u n ' a z i o n e m i l i t a r e d a q u e l l a 

p a r t a d e l l ' A f r i c a . 

L a s o c i e t à a s s u n t r i c e d e i l a v o r i p e r 

l a c o s t r u z i o n e - de l g r a n d i o s o c a n a l e 

d e l l ' A n i e n e , s i p r o p o n e d i c e l e b r a r e 

l ' i n i z i o de i l a v o r i c o n u n a c e r t a s o ­

l e n n i t à . 

S i r i t i e n e c e r t o l ' i n t e r v e n t o d e l l e 

L o r o M a e s t à il R e e l a R e g i n a . 

Ultimi Dispacci 
L a n o m i n a d e g l i a m b a s c i a t o r i 

(A) ROMA, l 'I , o r e 8,20 

Si p a r l a di n u o v e difficoltà, che s a r e b ­

be ro so r t e per l i n o m i n a de i n u o v i a m b a ­

sc ia to r i . Cosi si s p i e g h e r e b b e il n u o v o r i ­

t a rdo nell'i p u b b l i o i z i o n e d i tal i n o m i n e . 

L a s q u a d r a i n g l e s e 
(A) ROMA, 1 1 , o re 9.50 

La squad ra inglese v is i te rà a lcuni po r t i 

i t a l ian i nel v e n t u r o o t t o b r e . 

A B B O N A M E N T O 

AX. " O O M D 3STE, 
GIORNALE DJ. PASO VA 

1 p i ù d i f f u s o d e l l a C i t t à e P r o v ì n c i a 

li. l«l auuue 
F R A N C O A D O M I C I L I O 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno IO Settembre 1S95 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di Padova ore i l m. 5fi s . 16 
T e m p o m. del l 'Europa C. ore 12 m. 8 a. i t 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
s e g u i t e al l 'a l tezza di metri 17 dal suolo e d i 

metri 30.7 dal livello medio del m a r e . 

12 Settembre Ore Ore Ore 
9 i5 31 

Barometro a 0' m. 160.0 1SR7 759.0 
Termometro centigi +23.S f '27.6 t-23.5 
Tensione vap. acq 10.1 13.0 13.1 
Umidità relativa . 47 4!l 61 
Direzione del vento . ENE SsE SSE 
Velocità del vento . 16 10 4 
Stato del cielo . . ordini ieseno 

Dallo 9 del 10 alla 9 rial 11 
T e m p e r a t u r a luasMina = •.- 27.É 

» minima s= + 16,: 

F . BELTRAME, Dire t tore 
V. S A C C H E T T O propr ie ta r ia 
L E O N E A N G E L I Gerente resp . 

Succursali : BOMBAY, 21 H' immum Str»e t 
» LYON, 6 Rué de la R é a i b i i q u e 

Ceresa & Mìlì'in - Venezia 
R a f f i n a z i o n e - M a c i n a z i o n e 

S u b l i m a z i o n e 

Z i K^J J L J JC X 
Impo lezione diretta su Vasta scala 

D i 

Concimi chimici - Solfato di Rama 
P A C E L L I 

Prìf i concimi riom-cansi buoni rappresentat i t i 
depjs i tan versati nel l 'ar t ico.o. 1258 

OSTETRICIA 
E M A X V T T I E D E L L E D O N N E 

Iloti. Salvatore Levi 
s;c>©C5i£»,lìsrt«. 

V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . I I . 
OONSUbTAZIONl PRIVATE: T imi i g io rn i 

feriali dalle 2 alle 4 pom. —- Martedì, Qio -
ve'ti e Sabato dalle ' I l ?lle 1 2 merld. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tut t i i g iorni 
feriali dalle I O alle '12. X0TO 

Stabilimento Idrotamioo 

B :\ '{M1 pTHSZ5nM!R) 
M I B I Ì I I Bmmmsasmsmmm 

DIREZIONE MEDICA 
Aperto tu t t e 'T aono dalle 6 alle 20 nell' H» 

s ta te e flou alla 22 nell ' inverno, eun looali 
riseai lati, 
B A G N I semplici, solforosi, arsenical i , salsi, 

eco. 
D O C C I E ealde, fradde-gbiaeoiat. ', scozzasi. 

AIASSAOOIO • GINNASTICA MBDIOA 1112 

Collegio Convitto Spessa 
C - a s i e 8 f r a n e » » V e u o i » ' 

sotto il p'itrooini'i del Municipio ed appro­
valo dui R. Provveditore agli sludi. 

R E T T A A N N U A 
B . S c u o l a T e c n i c a e d E l e m e n t . P u b b . 

L i r e 3 3 0 . 
G i n n a s i o P r i v a t o L. 4 9 0 

Buon vitto - locale fornito di ampio salo e situato in 
luogo saluberrimo - vigilanza assidua dentro e faori dai 
Collegio - educazione inoralo e eiviio. 

Poi giovani che devono sostonoro nella sessione di Ot­
tobre gli esami di riparazione e di ammissione, l'Istituto-
resta aperto anche durante le vacanze. 
A. r i c h i e s t a s i s p e d i s c o n o p r o g r a m m i 

FRANCESCO SPESSA 
Direttore- Proprietario 1196 

wmM M 
; , < - - ' . mmimy^ 

C a t a l o g h i i l l u s t r a t i g r a t i s 120 



b e r g l i annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTE1N & VOQLER Via Spirito Santo, 982 , Padova 

'Specialità dei FRATELLI 'BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 
I soli che ne posseggono 11 vero e nei"1 '»» processo 

Premiati con niedagiia d'oro',ó gran* diplopia d'onore'alle-principali' Esposizioni nazionali e interoazioiinli " ' j . 
Amaro , Tonico, Corroborante, Digest ivo -4 Raccomandato da celebrità m e d i c h e 
Esigo™ Buirctichotta la Urina trasversale FRATELLI BRANCA p 0. — Concessionari por l'Amorlea del Sud 0. B IIOFER, (lenova 

, ;•-•'• Guardarsi dalle contraffazioni 

stó? issi OSI 
Orari Ferroviari 

1 Settembre 183 
. • tutta le alterazioni provenienti da deficienza o impurità del sangue (ingrossamenti glandolar!, scrofola, 

malattie cutanee, ecc.) richieggono una cura ricostituento a base di grassi e fosfati: la 

%*4 I l i «Ui 

Rete Adriatica l i t i * Società Veneta 

A'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di' calce e soda fornisce all'organismo, sotto forma gradevole 
.•facilmente digeribile, tutti gli elementi più idonei alla formazione di sangue e muscoli sani e vigorosi. 

T U T T I I - M E D I C I L A . P B E S C K I V O N O . ( 

RIFIUTARE i S U R R O G A T T E LE IIHITAatlONI 
La genuina EMULSIONE SCOTT, si vende in tutte le più accreditate Farmacie 

mm ra BENE?? disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA - BISLER1 ; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in »0LETl'. t ( c»i\.. I... ; ti 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nrl eaffo e come bibita coll'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la I'JUHU è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosoiutfi da illustri idrologi 

1 a Regina delle acque da tavola p 

^ff i^MMeccamFaa^~apore di L T V i ^ u r i n i ^ T r e v i ^ r 
Fabbrica di privilegiati Motori a Gaz eia Petrolio 

1 più semplici e i più economici per il consumo 
Forza in cavalli effettivi 1]2 

Prezzo del Motore a gaj L ; 180 1200 

'Primo del Motore a pet. L. I 1100 1800 

1B00 

1800 I «S00 

1900 | 2400 i 2600 8200 8600 

. 8100 3I>00 I 4000 

Riparazioni di LOCOMOBILI e TREBBIATOI a prezzi ridotti. — SERRE per fiori di ogni forma a eii«ra 
L. 18 al metro quadrato. — VETRI doppi del Belgio por Serre a L. 5.-- al metro quadrato. ^-SERRA­
MENTI di cliiosura per Negozi in lamiera ondulata. — POMPE per UBO pubblico e privato. — POZZI a 
getto continualo con tubi di ferro. — APPARECCHIO per il riscaldamento dell'acqua senza fuoco, utiliz­
zando lo scappamento dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o dì macchino a vaporo. 

Dietro ricUe. .. ;1 danno schiarimenti. 1*72 

oinriiEus • 1l'& ' ;"== 9. 
misto 1 0 . 4 = ll.fii 
omnibus 19.45 == 20.38 

Malattie s«gB"©le WÈk 

Capsule Santa! Saloié Emery 
Il più potente aatiblonorragico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi bene dalle molte artificiose imita­
zioni. . . . . . . , 1177 

Deposito Generale 

s. rwEssaiie e. - V E M E Z I A 
'Vendita In tutte: le- Farmacie 

9,-= 
18. 1 
22.20 

Ornamenti oro ed argento 
di c a r t a forte pei- Casse da morii ila 
A . KANTORSOHIK SONNENBERO 
(Boamie). Catalogo illustrato grat is . 

Cercasi agen te . 1257 

5 u a 
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acquisti pr'eierit'e 
il più antico e primario Magazzino Orologierie 

I T T A GL SS -A» XJ "V" J9L JD O IR I 
V E N E Z I A — Merceria S. Salvatore — vicino alia li. Posta Centrale — 'V'IEIsriEZII.A. 

che da 38 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli articoli come 
qui sotto i Listini. - = - ,• = = 

A v v e r t i m e n t o — Ili occasione del grande concorso di forestieri per 1' Esposizione d arte e fest ggiamenti, troverot i un grandioso assorti mento idi oggetti oro, argento 
e metallo, come ricordi di Venezia, di tutta noviià. 1 prezzi sono segnati modici sopra igni oggetto. 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI DA TASCA 
1 prezzi variano do L, 8 a li. 300 
Remontoir di qualità migliore 

in oro per signora da Ji . 32.— in più 
» per ragazzo 43.— » 
» per uomo SO.— » 

Niello per uomo 48.— » 
» per signora 38.— » 

in argento per uomo 18.— » 
» per signora 20.— » 

in acciaio per uomo 1 8 . - » 
in metallo 12.-- » 

Qualità commerciale 
in oro per signora da L. 28.— 

' per ragazzo » 40.— 
» per uomo » 80.— 

in argento per uomo » 48.— 
» per ragazzo » 13.— 
• per signora » 16.— 

in metallo per uomo » B.~ 

OROLOGI DA TAVOLA 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 
di vero bronzo senza campana . . 
Candelabri 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

doralo e nicheliate . . . . . 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori ; . 
Orologi notte metallo e alabastro . 
Orologi da viaggio in astuccio • . . 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie Unte 

rotondi e quadrati da L. 
in l'erro rotondi . . . . . " 

• ovali . . . . . . 
in legno 
dorati ed intagliati . . . . 
in vetro, manifattura veneziana. » 
in legno, marini ottagoni. . » 

• Cueù intagliati . . . » 

a L. 23 a 180 
„ SO a 200 
» 38 a 180 

a 6 a 18 

„ 14 a 20 
» 28 a 100 
» 30 a 180 
e 

12 a T . 3M 
9 n 14 

30 » 40 
30 a 60 

100 » 280 
60 » 180 
9 » 20 

38 B 80 
Orologi da tasca di precisione, ferroviari. Colendi 

cavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni 
metallo. 

jrl con fasi lunari, cronogiafi, contatori per corso di 
, ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 

1039 

OROLOGI DA PARETE 
regolatori in legno di varie tinte e forme 

altezza m. 0,86 larghezza m. 0.26 da L. 
0.70 . 0.30 
1.02 " 0.36 
1.30 0.30 

10 a 
18 
20 
40 

16 
24 
32 

100 
In vetro 

altezza m. 1.10 larghezza m. 0.38 da h. 80 a 120 
Manifattura di Venezia 

— O — O — 0 — 

Catene per Orologi oro ed argento 
a prezzi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 28.— 
idem ad un fiocco > » 32.— 
idem a due fiocchi >• » 38.— ) 

Catena argento a due fiocchi per signora » 3.80 
idem a tre fiii per uomo . • 8.80 

_ O — 0—O — 
Catene di metallo dorato, ossidato e n chellàto 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

UNICO DEPOSITO 
DI 

333rìllsi3a.t;i o a c o e l s i o x * 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quelli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima umidità o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E x e e s i o r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abb agliantt 
splendore. ,. 

Anelli, . , da Lire 8.— in più 
Buccole . . » 12.— » 

.' Formagli. , » 22.— » 

R I C O R D I DI V E N E Z I A 
In filigrana argento 

fermagli, fe>'": -la gondola, gondolette, colombi, 
ecc. ecc., da Lire 2,— a..Lire 4.— 

Padova 1895 Tipografia P. Sacchetto 


